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                           Comune di Porto Azzurro

                                                               Provincia di Livorno
                           Ufficio Tecnico - Urbanistica – Edilizia Privata

                                                   57036 Porto Azzurro (LI)   Lungomare Adami, 19 
                        comuneportoazzurro@pcert.it – protocollo@comuneportoazzurro.li.it 
   SENTENZA ESECUTIVA 
ALLEGATO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
N. 872/2025
SCHEDA ISTRUTTORIA DEBITO FUORI BILANCIO 
DERIVANTE DA SENTENZA ESECUTIVA 
(art. 194, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 267/2000) 
	OGGETTO: RICONOSCIMENTO LEGITTIMITA' DI DEBITI FUORI BILANCIO ART. 194 COMMA 1 LETT. A) DEL D.LGS. 267/2000 - (Sentenza TAR Toscana n.756 /2025”).

	IMPORTO COMPLESSIVO DEBITO FUORI BILANCIO:  € 5.836,48  omnicomprensivi


	CREDITORE:     ILIAD ITALIA S.P.A. 
SEDE LEGALE: VIALE FRANCESCO RESTELLI 1/A - 20124, MILANO 

PARTITA IVA: 13970161009



	MOTIVI DELL’INSORGENZA DEL DEBITO FUORI BILANCIO: 
Il 30 aprile 2024, ILIAD ITALIA SPA ha presentato al Comune di Porto Azzurro un’istanza di autorizzazione ex art. 44 D.Lgs. n. 259/2003 per l’installazione di un impianto di telefonia mobile (o stazione radio base) da realizzarsi nel medesimo Comune, in Località Pontecchio, distinta catastalmente al Foglio n. 11, Part. 324, compresa l’istanza di autorizzazione paesaggistica.

Il Comune di Porto Azzurro con nota prot. n. 8895/06/03 del 25.09.2024, trasmetteva alla Società Iliad il provvedimento di sospensione del procedimento per il rilascio del titolo autorizzativo all’installazione dell’Impianto, in attesa dell’adozione del nuovo “Piano Territoriale per l’installazione di stazioni radio base e assibilabili”.

La Società ILIAD ITALIA SpA, con ricorso n. 1954/2024 depositato il 28.11.2024, ha impugnato davanti al TAR Toscana il provvedimento di sospensione del 25 settembre 2024 e la deliberazione del Consiglio del Comune di Porto Azzurro n. 41/2024 nella parte in cui aveva sospeso il rilascio delle autorizzazioni fino all’adozione del nuovo Piano Territoriale;

Ad esito dell’udienza pubblica del 20 marzo 2025, il TAR Toscana ha pubblicato la sentenza n. 756/2025 emessa all’esito del giudizio iscritto al Reg. Prov. Coll. 1954/2024 in data 24.04.2025, con cui ha accolto il ricorso di ILIAD ITALIA SpA e, per effetto, chiesto l’annullamento i provvedimenti gravati e precisamente

- il provvedimento di sospensione prot. n. 8895/06/03 del 25.09.2024 sopra citato,

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 10.09.2024, nella parte in cui ha sospeso il rilascio delle autorizzazioni “Fino all’adozione del Piano territoriale per l’installazione di stazioni radio base per la telefonia mobile e assimilabili e, comunque, non oltre il 28/02/2025”
e con cui è stato deciso che le spese seguono la soccombenza;

La suddetta Sentenza è stata notificata all’Ente in data 28.04.2025 ed acquisita al Protocollo Generale n. 4144 del 29.04.2025 ed il Comune di Porto Azzurro è stato condannato al pagamento delle spese di lite a favore della parte ricorrente, della cifra di € 4.000,00 oltre oneri accessori come per legge e rimborso del contributo unificato, per un totale di € 4.000,00 + 15% oltre CAP ed IVA;




	IMPORTO DA RICONOSCERE 

	A) Corrispettivo previsto per la prestazione 
	€ 4.000,00

	B) Spese generali pari al 15%
	€    600,00

	C) Cassa previdenza pari al 4%
	€    184,00

	D) IVA totale pari al 22%
	€  1.052,48

	
	

	TOTALE IMPORTO DA RICONOSCERE 
(A – D) 
	€ 5.836,48


NECESSITA’ DEL RICONOSCIMENTO DEL DEBITO FUORI BILANCIO PER PROCEDRE AL PAGAMENTO

L’art. 194 del D. lgs. 267/2000 ad oggetto “Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio” stabilisce che:

“1. Con deliberazione consiliare di cui all'articolo 193, comma 2, o con diversa periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:

a) sentenze esecutive;

omissis”
Il primo comma lettera a) del predetto art. 194 del TUEL stabilisce quindi che può essere riconosciuta la legittimità di debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive, superando la precedente distinzione tra sentenze passate in giudicato o sentenze immediatamente esecutive. 
A tal fine si evidenzia che la Sentenza del TAR Toscana 756/2025 notificata all’Ente in data 28.04.2025 è da qualificare come sentenza esecutiva.

In merito alla valutazione circa la necessità di procedere con il riconoscimento del debito fuori bilancio, la Corte dei conti, con riferimento alla casistica di debito fuori bilancio rientrante nella lettera a), comma 1 dell’art. 194 del D. Lgs. 267/2000 ha deliberato che:

- nel caso di sentenza esecutiva nessun margine di apprezzamento discrezionale è lasciato

al Consiglio Comunale che con la deliberazione di riconoscimento del debito fuori bilancio, esercita una mera funzione ricognitiva, non potendo in ogni caso opporsi al pagamento del relativo debito (Corte dei Conti Sicilia – Sez. riunite in sede consultiva – delibera n. 2 del 23.02.2005);

- la natura della deliberazione consiliare di riconoscimento del debito fuori bilancio derivante da sentenza esecutiva (lett. a), co. 1 dell’art. 194 del D.Lgs. 267/2000) non è propriamente quella di riconoscere la legittimità del debito, che di per sé già sussiste, bensì di ricondurre al sistema di bilancio un fenomeno di rilevanza contabile (il debito da sentenza) che è maturato fuori dello stesso e sul cui contenuto l’Ente non può incidere (Corte dei Conti – Sez. di controllo – Friuli Venezia Giulia – delibera n. 6/2005);

- sussiste l’obbligo del riconoscimento del debito fuori bilancio derivante da sentenza prima di procedere al pagamento, come ribadito dalla Sezione Autonomie della Corte dei Conti, con delibera n. 27 del 21/11/2019;

- “Il pagamento di un debito fuori bilancio riveniente da una sentenza esecutiva deve, sempre, essere preceduto dall’approvazione da parte del Consiglio dell’ente della relativa deliberazione di riconoscimento”, principio che è stato ribadito con la recente deliberazione della Corte dei Conti – Sezione regionale di controllo per la Lombardia del 9/3/2022.

In merito ai requisiti di carattere generale che deve avere il debito per essere riconosciuto, risultano sussistere i seguenti requisiti:

- la riconducibilità ad una delle ipotesi previste dall’art. 194, c.1 del Tuel che, nel caso di specie, risulta essere una sentenza esecutiva;

- la certezza, cioè l’esistenza di un'obbligazione a dare inevitabile per l'Ente;

- la liquidità, cioè che sia individuato il soggetto creditore, che il debito sia definito nel suo ammontare e che l'importo sia determinato o determinabile;

- l’esigibilità, cioè che il pagamento non sia dilazionato da termine o subordinato a condizione.
TERMINI PER PROVVEDERE AL RICONOSCIMENTO DEL DEBITO FUORI BILANCIO

L'art. 14, comma 1 del D.L. 31 dicembre 1996, n. 669 convertito nella legge 28 febbraio 1997, n. 30 testualmente recita: " Le amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici non economici completano le procedure per l’esecuzione dei provvedimenti giurisdizionali e dei lodi arbitrali aventi efficacia esecutiva e comportanti l'obbligo di pagamento di somme di danaro entro il termine di centoventi giorni dalla notificazione del titolo esecutivo. Prima di tale termine il creditore non può procedere ad esecuzione forzata né alla notifica di atto di precetto”

La Responsabile dell’ Ufficio Edilizia Privata ed Urbanistica , per quanto innanzi relazionato, ritiene che vada sottoposto al Consiglio Comunale il debito fuori bilancio in oggetto.
Il Responsabile Ufficio Edilizia Privata ed Urbanistica
Arch. Adriana MERCANTELLI
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